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Dibattito oggi al Gramsci 

Il teatro 
anni 80 

a Firenze 
Alle ore 17 - Partecipano Franco Camarlinghi, 
Giorgio Mori, Alfonso Spadoni, Mario Sperenzi 

X X 
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Il dipartimento cultuia 

della lederazione di Fi
renze ha organizzato per 
oggi alle ore 17 un dibat
tito pubblico che si terra 
all'Istituto Gramsci in 
piazza Aldobrandini sul te 
ma «Il teatro A Firenze• 
prospettive per gli ar.ìù 
1980 » il tema è di grande 
interesse, poiché il ruolo 
trainante delle molte ini
ziative fiorentine menta 
di essere messo in risalto 
e esaminato nella sua glo
balità. 

Quali sono i problemi 
concreti che gli operatori 
teatrali toscani hanno af
frontato in questi anni e 
quali i progetti per il fu
turo? Risponderanno a 
questi interrogativi alcu
ni degli operatori di mag
gior esperienza: Giorgio 
Mori (presidente della ras
segna internazionale dei 
teatri stabili, attivi - ima 
in questi giorni) A ' mso 
Spadoni (da tempo diret
tore del massimo teatro 
cittadino, la Pergola) e 
Mario Sperenzi (presiden
te dell'Associazione tea
tro regionale toscano). Se 
da un lato gli operatori 
presenteranno le proprie 
realizzazioni, dall'altra al
cuni critici, tra i più qua

li! icati della stampa na
zionale. parleranno dell' 
immagine che il teatro 
fiorentino dà di sé nel pa 
norama aell'Italia teatrale 
con cui essi vengono a 
contatto nel corso dei lo 
ro irequenti spostamenti 

Saranno al tavolo del 
dibattito Roberto De Mon
ticelli (critico del « Cor
riere della Sera » di Mi
lano) Italo Moscati (cri
tico de «l'Europeo» di Ro
ma). Franco Quadri (cri
tico de « Il Messaggero » 
di Roma e presidente del
l' associazione nazionale 
critici). 
• Il dibattito verrà intro
dotto da Franco Camar
linghi asses.sore alla cul
tura del Comune di Fi
renze e in questa sua fun
zione protagonista delle 
mutate condizioni dello 
spettacolo nella città. 

E' infatti innegabile 
che negli ultimi anni la 
politica teatrale cittadina 
abbia mutato il proprio 
segno, aprendosi sia alle 
esperienze della sperimen
tazione di base che alla 
più avanzata sperimenta
zione professionale, senza 
dimenticare comunque 
mai le fasce tradizionali 

degli spettatori abituali. 

^Nemici* 
del popolo, 

donne 
e nonnini 

nella rassegna 
degli Stabili 

Il folk 
britannico 

di John 
Renbourn 

al Marconi 
di Carrara 

C'è il boom dei Medici: scopriamo perché visitando due delle mostre fiorentine 

Quando il Granduca 
si scagliava contro 
il clero degenerato 

C'è chi parla di supermercato i 
della cultura. C'è chi la definisce. 
un evento eccezionale, irr ipetibi
le. Se ne discute, sui giornal i , nel
le riviste specializzate, tra gl i stu
diosi. Le nove mostre f iorentine 
sui Medici stanno polarizzando la 
attenzione della città e di tutto il 
mondo con lo spettacolo inusita
to di migliaia di persone che sì 
sottopongono a f i le di ore per ve

dere i capolavori del Rinasci
mento. 

Giovani e non giovani, per la 
felicità dei commercianti, degli 
albergatori e di chi conta sul tu 
rismo per sbarcare il lunario, ac
corrono in massa a Firenze, no
vell i pellegrini di una dea tutta 
laica: la cultura con la « e » maiu
scola. Il fenomeno ha interessa
to anche le scuole f iorentine, al l i 

ceo artistico, una classe, la II A, 
ha allestito una mostra con « La 
ipotesi grafica per un francobol
lo » che i Medici ricordi e cele
br i . 

E per chi ha già percorso l ' i t i
nerario f iorentino, nessuna preoc
cupazione, c'è in arrivo l'ondata 
toscana, nove mostre, nove occa
sioni nuove di accostarsi al seco
lo di Leonardo e Michelangelo. 

Importanti documenti esposti a Santo Stefano al Ponte 
Come era organizzata la comunità cristiana 

fiorentina e toscana nel Cinquecento 
Perché Cosimo I chiese l'intervento della Santa Sede 

verso l'Arcivescovo - I lavori di Michelangelo, 
Pintorno, Andrea del Sarto: 

una eccezionale ed unica occasione per vederli 
riuniti in un unico luogo 

Una delle mostre medicee 
con maggiori possibilità di at
trazione per la fama delle 
opere esposte è certamente 
quella di Santo Stefano al 
Ponte dal lungo titolo « La co
munità cristiana fiorentina e 
toscana nella dialettica reli
giosa del Cinquecento ». Le 
opere d'arte celebri non vi 
mancano: vi è stata traspor
tata la Pietà di Michelange
lo dal Duomo (mentre non 
è stata concessa la Pietà di 
Palestrina da Milano); da 
Carmignano è ariivata la Vi
sitazione del Pontormo. da 
San Lorenzo lo Sposalizio del
la Vergine del Rosso Fiorenti
no. mentre altre chiese delia 
diocesi hanno prestato quadri 
e soprattutto oreficerie (reii-
quari. vasellame liturgico, pa
ci) esposte nella cripta di San 
Stefano, nel complesso una 
delle più belle raccolte pre
sentate finora in una mostra. 

La parte centrale dell'espo
sizione è costituita dalla rac
colta di documenti, lettere e 
libri che, tirati fuori con gran 
lavoro da archivi e bibliote
che rappresenta indubbiamen

te una fonte unica di medita
zione e stimolo a ulteriori ri
cerche (come si legge nelle 
dichiarazioni introduttive del
la mostra) e il fulcro centra
le, il filo conduttore del per
corso storico della religiosi
tà fiorentina del 500. attorno 
al quale fanno da contorno 
spettacolare le opei-e d'arte a 
contenuto sacro dei manieri
sti toscani. Il secolo in ogget
to è senza dubbio uno tra i 

più tormentati dal punto di vi
sta religioso, con le lotte tra 
riformatori e cattolici contro-
riformatori che a Firenze se
guono gli anni della predica
zione del Savonarola, e coin
volgono aspetti sociali, econo
mici e politici dell'Europa del 
tempo. Di conseguenza gli 
scambi di lettere tra gli am
basciatori fiorentini al conci
lio di Trento e il granduca 
Cosimo 1. la richiesta del 
Granduca di un intervento 
della Santa Sede nei confron
ti del degenerato clero tosca
no. le punizioni conseguenti o 
casi di tagli e emendazioni 
a testi come il Decameron 
di Boccaccio, sollecitano alla 

lettura di questa lunga fila di 
bacheche piene di documenti, 
nei quali si sentono circolare 
le lotte intestine tra le fa
zioni politiche della Firenze 
del tempo (qualche indicazio
ne in più nelle didascalie non 
sarebbe stata di troppo), co
me almeno nel caso della let
tera del 1503. da Trento, in 
cui si apprende che Antonio 
Altoviti. arcivescovo di Firen
ze, vorrebbe essere perdona
to per l'adesione al partito 
antlmediceo. 

I documenti continuano con 
le punizioni di Cosimo contro 
il clero degenerato e il ritor
no dell'AItoviti a Firenze. 
Tutto questo però riguarda la 
religiosità ufficiale della Chie
sa e la politica religiosa uffi
ciale del granduca. Non ci si 
aspetti di leggere nei docu
menti la voce di posizioni 
non ortodosse, quelle contro 
cui si scaglia il Concilio di 
Trento, e neppure vi si trova
no gli intendimenti religiosi 
della gente comune della co
munità cristiana di Firenze. 
La scelta ideologica (forse 
giustificata dal tipo di docu

menti esistenti) fatta dagli or-
gan;zza:ori della mostra sem
bra essere in lavore della re
ligiosità ufficiale dell'alto cle
ro toscano e della manifesta
ta adesione ad essa della 
classe dominante medicea del 
tempo. Conseguente a questa 
scelta che sa un po' di parti
gianeria, quasi da acritici se
guaci della Controriforma, gli 
aspetti che si coleono nell'i
tinerario dei documenti sono 
quelli della reli°^='tà orto
dossa della comunità cristia
na in Toscana. 

Quanto alla uarte di contor
no delle prestigiose opere di 
arte esrxjste. che offrono una 
lettura indiDendente di que
sta religiosità, essa vanta. 
come si è detto, alcuni tra i 
più alti capolavori del Cin
quecento euroneo. La Pietà 
di Michelangelo, il ciborio e 
gli angeli vasarianl appena 
restaurati, i quadri dei ma
nieristi (tutte opere fatte af
fluire dalla Curia col Dronto 
beneplacito della Soprin
tendenza) meriterebbero da 
soli più visite alla mostra, 
anche per la possibilità di tro

varli comodamente riuniti 
In ordine cronologico apro

no la mostra due degli ai tre
schi di Andrea dei Sarto 
strappati dal chiostro della 
SS. Annunziata e riportati su 
tela; seguono le tavole del 
Pontormo e del Rosso, dopo 
le quali si passa alle opere 
della secondo metà del seco
lo, già controriformate, dei 
collaboratori e seguaci del 
Vasari. Tra questi ultimi 
compaiono alcuni tra i mag
giori esponenti della riforma 
pittorica fiorentina della fine 
del secolo, come Santi di Tito 
e l'Empoli, nosti accanto ai 
quadri dei vasariani di nuova 
osservanza alle direttive arti
stiche del Concilio di Trento. 
In confronto con la tormenta
ta e problematica spiritua
lità di Pontormo e Rosso, in 
questi artisti predomina la 
chiarezza comnositiva. i so?-
getti rappresentati sono chia
ri e intelligibili, le loro fieu-
re atteggiate religiosamente 
spingono emozionalmente al
la pietà devozionale ed evita
no le contorsioni michelangio
lesche della generazione arti

stica precedente. 
Nudi o figure che non c'en

trano col tema rappresenta
to sono banditi: nella Predi
ca del Battista dell'Empoli i 
neofiti ascoltano composti le 
parole del precursore di Cri
sto; nella Madonna e Santi 
del Butteri le figure sono sim
metricamente disposte ai la
ti della Vergine; in un'altra 
tavola dell'Empoli i nudi di 
Adamo ed Eva sono pudica
mente relegati di spai 

La mostra presenta così la 
maniera artistica riformata 
della fine del secolo e a livel
lo pittorico ci si accorge che 
colori e linee nei quadri in
dicano una nuova epoca ri
spetto al momento del primo 
manierismo di Pontormo e 
Rosso. 

Salvo che anche qui la scel
ta di opere sembra presen
tare solo l'ossequio artistico 
alle indicazioni ortodosse del
la Controriforma: tra la ge
nerazione di Pontormo e quel
la dell'Empoli e dei postva-
sariani dovrebbero correre 
una cinquantina di anni non 
rappresentati da nessun qua

dro nella mostra, un salto 
insomma di tutta una genera
zione di artisti; e questi ma
nieristi attivi in questo perio
do non documentato nella 
mostra dovrebbero essere 
proprio i non ortodossi, i de-
vianti dalla religiosità ufficia
le della Chiesa del 500, quel
li rispetto ai quali appare 
nuova e antagonista la reli
giosità di Santi di Tito. l'Em
poli e gli altri esposti. 

In sostanza nelle opere pre
senti a Santo Stefano si av
verte la reazione verso un ti
po di arte non più accetta
ta dalla Chiesa (per i suol 
aspetti esoterici, la non com
prensibilità del contenuto sa
cro, il fare del soggetto re
ligioso solo una scusa per di
mostrazioni di bravura anato
mica e di nudi: ecc.), ma la 
componente non ortodossa 
dell'arte sacra del 500 pare 
volutamente evitata nella 
interpretazione che la mostra 
dà della dialettica religiosa 
della comunità fiorentina e 
toscana del tempo. 

Massimo Bernabò 

I riti del Rinascimento nell'attesa 
frenetica del diluvio universale 

Correva Tanno 1524 e la profezia terrorizzò tutti — L'astrologia e Falchi-
mia al tempo dei Medici: una mostra piena d'interesse in piazza dei Giudici 

La rassegna internazionale 
dei Teatri Stabili prosegue 
nel suo lungo cammino: men
tre viene replicato alla Per
sola l'ibseniano «un nemico 
del popolo >> con la regia di 
Charles Marowitz debutta 
questa sera al teatro N:ccoli 
« conversazione degli Stein 
sa monsieur Goethe assente » 
conversazione della signora 
Stein con il marito impa
gliato. 

Lo spettacolo su testo di 
Peter Hacks e con la regia 
di GM Lagay. e le scene e i 
costumi di Jena Claude de 
Bemels è presentato dal 
Gruppo Elga du Crepuscule, 
di Bruxelles. Unica replica 
domani alle ore 21.15. Sem
pre domani debutto di un 
altro spettacolo « Nonnino » 
presentato dall'Aquarium 
Cartoucherie d1 \ 
fondato su un'inchiesta fat
ta da un attore sui problemi 
della terza età. Lo spettacolo 
verrà presentato a Spaziocin
que in via Repinaldo Giulia 
ni 146. Sono previsti servizi 
di pulmann. 

Il complesso britannico di 
John Renbourn sembra ama
re molto le terre toscane. 
Dopo i concerti tenuti a Fi
renze il gruppo folk si esibi
sce questa sera al teatro 
Marconi di Carrara alle 21. 
E" comunque un appunta
mento importante per gli 
amanti della buona musica. 
John Renbour. il leader del 
complesso è infatti un nome 
noto nel panorama iella mu
sica folk. Con luì suonano 1 
musicisti del gruppo ex Pen-
tangle: Jacqui Shee. Tony 
Roberts. Keshave Sate. John 
Mohneux. 

Definire la musica del 
« John Renbourn group » non 
è semplice. Si potrebbe dire 
che suonano musica folk bri
tannica, vale a dire melodie 
che si ricollegano alla tradi
zione medievale. Ma In real
tà la musica del complesso 
inglese risulta permeata di 
esperienze diverse dal Rythrri 
and Blues al Jazz. 

In una stampa cinquecenti
na un asino si sforza di te
nere tra le zampe una sfera 
da astrologo: un modo popo
lare di irridere alle credenze 
cabalistiche e su cui forse 
non sarebbe male meditassero 
i tanto neocuitori di congiun
zioni e ascendenti. E' del re
sto anche per la grande for
tuna che l'esoterismo riscuo
te tra i giovani che, tra le 
mostre medicee, quella dedi
cata ad Astrologia, magia, al
chimia nel Rinascimento, ri
sulta tra le più frequentate; 
ma, appunto perchè consape
vole dell'* ambigua » attualità 
legata all'argomento, la cu
ratrice Paola Zambelli, do
cente di Storia della Filosofia 
a Firenze ha scelto il taglio 
più opportuno: i materiali 
esposti nella mostra chiari
scono se mai ce ne fosse bi
sogno. che l'occultismo, nelle 
sue varie manifestazioni, è 
tranquillamente riconducibile 
all'ambito delle ideologie 
senza necessità alcuna di 
scomodare le scienze. 

Uno del temi della mostra, 
come nota la Zambelli. nel
l'introduzione al Catalogo, è 
incentrato proprio sulla ri
costruzione della «storia di 
queste teorizzazioni e creden
ze mostrandole in ruoli di 
propaganda, di manipolazio
ne. di ricerca del consenso ». 
Per il febbraio 1524 era stata 
segnalata da tempo una con
giunzione nel segno dei Pesci 
che. a detta di molti astrolo
gi, indicava nientemeno che 
l'arrivo del diluvio universa
le. Erano facilmente intuibili 
le conseguenze nefaste di 
queste predizione per l'« or

dine pubblico », e Agostino 
Nifo, filosofo e mago ufficia
le di Leone X. seppe coglier
ne l'aspetto per lui vantag
gioso: un suo trattatello De 
falsa diluvii pronosticatione 
agi da vero mass-medium 
rassicurando i sudditi del 
Pontefice che il diluvio a-
vrebbe avuto dimensioni ri
dotte, e in ogni caso, non 
avrebbe toccato il territorio 
della Santa Sede. 

Tragicamente strumentale 
fu anche l'accusa di magia 
nera nei confronti dell'ultimo 
re dei Valois che la Lega, 
sparse grazie a numerosi li
belli: l'opinione pubblica do
veva essere predisposta ad 
accettare l'assassinio di Enri
co III come una giusta ven
detta divina sul re-stregone, 
sulle sue infamità demonia
che. La magia, infatti, era 
stata ormai definitivamente 
messa al bando, con la piena 
sconfitta di quei tentativi di 
non considerarla estranea al
la religione sorti nella Firen
ze medicea del '400. E* nella 
Firenze di Lorenzo che Pico 
della Mirandola. Marsilio Fi-
cino. Paolo Toscanelli. Matteo 
Palmieri (i testi esposti nelle 
vetrine della mostra ne costi
tuiscono puntuale e ricca te
stimonianza) riscoprono 
l'astrologia e l'ermetismo, 
sulla scorta anche del recu
pero di testi classici: Pico 
sosterrà che «nulla meglio 
della magia e della cabala 
può dimostrare la natura di
vina del Cristo ». 

Magia e astrologia non vìs
sero però esclusivamente al
l'interno delle dispute acca
demiche. diffondendosi invece 

capillarmente, influenzando 
diversi settori culturali, dive
nendo generale fatto di co
stume: lo attestano le imma
gini di Rosso Fiorentino, del 
Pontormo. di Luca Slgnorelll. 
e contribuiscono a spiegarlo 
gli opuscoli, i pronostici, che 
corrispondono all'invenzione 
e alla diffusione della stam
pa. Tra gli interessanti reper
ti di questa produzione di 
colportage è da rilevare un 
Pronostico et lunario de 
l'anno bisestile MDLXIIIX 
con una immagine di mago 
circondato dai suoi strumenti 
di lavoro: un preciso antigra
fo di tutta quella vasta serie 
di personaggi che per secoli 
hanno illustrato i vari Bar
banera, Pescatore di Chiara-
valle, Sesto Caio Baccelli. 
Altre stampe popolari pongo
no più specificamente sul 
tappeto i contenuti dell'occul
tismo tipici delle classi su
balterne: da una occhieggia 
minaccioso il basilisco, capa
ce di pietrificare chi lo guar
da, e recentemente (col nome 
più toscano di règolo) al 
centro di uno stimolante sag
gio di G. Lisi; in un'altra ap
pare una donna nuda a ca
vallo di una scopa che viene 
unta con un unguento da una '• 
vecchia: è la preparazione i 
per il sabba, il grande mito i 
religioso alternativo del fol- j 
klore contadino. ', 

Nel sabba prendevano cor- \ 
pò credenze molto arcaiche, j 
collegate a culti di fertilità e ! 
costrett'i a divenire «demo- ' 
niache » in seguito all'azione 
antipagana di predicatori e 

j inauisitori. Ma questo non 
i poteva certo bastare alla gè- i 

rarchia ecclesiastica che non 
tardò un attimo a porre in 
moto la sua potente macchi
na repressiva: Pico è con
dannato nel 1486 e un secolo 
dopo Sisto V pubblica la sua 
Costituzione contro coloro 
che esercitano l'arte dell'astro
logia e qualunque altra sorte 
di divinazione, sortilegi, stri
gane, incanti. La condanna 
dunque investe l'occultismo 
ai suoi diversi livelli: il rogo 
accomuna il genio di Giorda
no Bruno agli oscuri miti 
cosmogonici di Menocchlo. il 
mugnaio friulano uscito dal 
buio della storia con le ri
cerche di C. Ginzburg. Sul 
rogo finirà anche Eleonora 
Concini, favorita della regina 
Maria, quasi a suggello del 
filo comune che. in relazione 
all'interesse per la magia, le
ga i Medie' 

Cosimo I ci ha lasciato un 
altro chiaro esempio del ruo 
lo allora svolto dall'astrolo
gia: il primo Granduca era 
nato sotto i Gemelli ma 
«volle» rettificare il suo 
segno zodiacale in quello del 
Capricorno: alle calende di 
agosto avvenne infatti la vit
toriosa battaglia di Monte-
murlo. che Cosimo, conside
rava la sua seconda nascita. 
e inoltre di questo stesso 
segno era stato Augusto e la 
sua reincarnazione rinasci
mentale. Carlo V. Nelle sale 
del Museo della Scienza, tra i 
tanti- materiali in visione. 
compaiono cosi le medaglie 
di Domenico di Polo, con il 
Capricorno « felicissimo a-
scendente del Duca». 

Le vetrine, corredate da e-
saurienti didascalie, offrono 
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poi amuleti, astrolabi, sfere 
di cristallo, sigilli con segni 
cabalistici, ex-voto che raffi
gurano scene di esorcismo. 
perfino il mitico corno di u-
nicomo. lungo più di due 
metri ma che in realtà è un 
osso di pesce-spada; i visita
tori ammirano anche preziose 
incisioni di Durer. sempre 
« immersi » nelle musiche ri
nascimentali scelte da Carlo 
Bonardi come sfondo acusti

co dell'esposizione. Un audio
visivo consente di apprezzare 
alcuni particolari delle opere 
esposte 

Questo approfondito viag
gio nel mondo dell'esoterismo 
ha quindi richiesto, come 
tiene e a sottolineare Paolo 
Zambelli. razionalità e gran
de. concreto impegno di la
voro: due anni sono stati ne
cessari per individuare, nei 
diversi musei d'Europa, i 

preziosi reperti; richiederli. 
assemblarli in questa sede di 
Piazza dei Giudici offertisi in 
extremis. Malgrado tali peri
pezie l'allestimento, dovuto 
allo Studio Albini-Helg-Piva. 
si presenta impeccabile, feli
cissimo anche nelle soluzioni 
tecniche richieste dalla pre
ziosità e rarità degli oggetti 
esposti. 

Paolo De Simonis 

A Firenze un maxi torneo sui campi delle Cascine 

50 mila dollari per le racchette d'oro 
Arriva a Firenze il grande 

tennis. Sui campi del cìr
colo del tennis alle Cascine 
si ritroveranno le migliori 
racchette, e tanto per fare 
dei nomi citiamo Ramirez. 
Alexander. Bertolucci, Panat-
ta, Ocleppo, Zugarelli. Dent 
e Drewett, Jean Francois 
Caujolle. per disputarsi il 
torneo « Alitalìa-Firenze-Cop 
pa Roger Gallett» Inserito 
nel «Gran Premio Volvo». 
Il tennis di oggi, com'è no
to. si calcola in dollari e il 
comitato organizzatore ha ti
rato fuori 50 mila dollari. 

L'appuntamento è per ve
nerdì 9 maggio, la conclusio 

ne si avrà domenica 18 mag
gio. La manifestazione ini-
zicrà con i tornei di quali-
cazione per il «tabellone» 
principale. A questi mini-
tornei prenderanno parte ol
tre cento tennisti provenien
ti da ventun paesi. Nel «ta
bellone » già composto da 
ventìcinque « signori della 
racchetta » (Ramirex. Alexan
der. Ocleppo. Dent. Panatta, 
Caujolle, Drewett. Bertoluc
ci. Moretton, Proisy. Schoen-
field, Maher. Freyss. Maze, 
Rachel. Soares e Simonsson) 
verranno Inseriti i quattro 
giocatori vincitori dei tornei 
di Qualificazlon 

Per la presenza della cop
pia Alexander-Dent", conside
rata tra le più forti e a li
vello mondiale e probabili 
nostri avversari nella semi
finale di Coppa Davis 1980. 
il torneo fiorentino che sì 
svolge con il patrocinio del 
comune, dell'azienda di tu
rismo e del circolo del tennis 
rappresenta il banco dì pro
va dell'incontro di doppio 
della Davis in quanto Panat
ta e Bertolucci sono saliti al 
vertici mondial 

Un altro personaggio che 
richiamerà l'attenzione degli 
appassionati è senz'altro U 

giovane Raul Viver, dician
nove anni. 

Gli Incontri di « tabellone » 
inizieranno lunedi i l mag
gio e si concluderanno con le 
finali del singolare e del 
doppio domenica 18 maggio. 
Un avvenimento da non per
dere anche se il biglietto per 
accedere alle qualificazioni 
costa 3500 lire, mentre per le 
semifinali e le finali è stato 
fissato il prezzo di 10 mila 
lire. Per i giorni 12, 13. 14. 15 
e 16 maggio il prezzo del bi-
ghetto è di 5000 lire a per
sona. 

g. s. 


